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Francesco, il perfetto Papa del 19° secolo . 

 

 Di   Maureen Dowd  

(Traduzione di Paola Cavallari) 

Apparso su SundayReview | 

 Washington, 26 settembre 2015 - Dopo aver partecipato ad una Messa di 
canonizzazione presso l'Università Cattolica, con il Papa che si scagliava contro 
gli eccessi del capitalismo, ho camminato fuori dal campus in mezzo ad "un 
festival del capitalismo".Un mercato di bracciali, bottoni e T-shirt con l'effigie del 
papa. 
 
Eccitata dall'avere visto di persona l'umile Fiat nera e pervasa dalle messe in 
guardia del Papa contro gli effetti paralizzanti della "cultura della prosperità", ho 
tirato dritto. Fino a quando non ho avuto modo di incrociare l'ultimo banchetto. 
Vendeva una T-shirt blu e bianca per $ 10 con la scritta "“Coolest Pope  
Ever.” 
Francesco è innegabilmente "cool". Una volta ha lavorato come buttafuori  
in una discoteca di Buenos Aires.   Una  serenata al " Frank, baby" è stata donata 
dal suo fan Stephen Colbert.  



 Egli ha rassicurato le suore sul fatto di  fare una festa all' Università Cattolica 
prima della sua messa, ha fatto popolare  internet di foto di cani che indossano la 
mitra e ha convinto un singhiozzante John Boehner che è stato il giorno migliore della 
sua vita.  

 
Sebbene venerdì il clima fosse asciutto, Francesco ha ottenuto un  
arcobaleno prima del suo trionfale tour di Central Park. E ha lasciato  
felicemente il paese lunedì mattina prima della Luna rossa super, considerata da 
alcuni cristiani come un segno dell'apocalisse. 
 
 Aderendo  in modo sempre più stretto  agli insegnamenti di Gesù, il falegname di 
Nazareth, Francesco ha rifiutato  le rosse  pantofole elaborate dei  predecessori in 
favore di semplici scarpe nere.  Ha  respinto  il  palazzo papale per una  suite  
nella foresteria  in  Vaticano. Ha chiuso con le ossessioni laceranti sulle questioni  
sociali e rimesso al centro della chiesa   la cura per la  giustizia sociale e la  
Regola d'oro. 

Venerdì scorso, la rivista  Rolling Stone  ha presentato  un singolo chiamato  
“Wake Up! Go! Go! Forward!,” contenuto nel prossimo album  pop-rock di 
Francesco, che  uscirà in Novembre, una sorte di  “ Scuotersi di dosso”  apatia e  
egoismo. 

 Tuttavia il suo essere così "cool"  è ciò che rende il suo  regno così rischioso. 
Osservando le folle in  estasi e gli svenevoli discorsi dei  conduttori televisivi sulla 
sua odissea americana,  vediamo “l'effetto Francesco”. La sua personalità  
magnetica e magnanima sta rendendo la chiesa, così  macchiata  dai vili scandali 
degli  abusi sessuali, più attraente alla gente —  anche se il  Vaticano 
caparbiamente si aggrappa  a questa arcaica consuetudine: trattare le donne 
come una casta più bassa. 

Papa Francesco sarebbe un  perfetto pontefice se fosse vissuto nel  19° secolo. 
Ma, nel  2015, come può continuare ad  accettare l' idea che le donne non 
debbano avere alcuna voce nelle decisioni della chiesa?  

In uno  scandalo che è sceso  a cascata  per decenni con abusi e insabbiamenti, 
la chiesa ha dimostrato di avere  giudizi  mostruosamente corrotti  sui suoi  
approcci riguardo al sesso e sul suo senso della giustizia. 

 Tuttavia, dopo che fu eletto, Francesco categoricamente rifiutò l'idea che 
l'istituzione chiesa avrebbe potuto  trarre beneficio aprendosi ai cuori e alle menti 
delle donne. Interrogato sulla questione delle donne prete, replicò, “ la chiesa ha 
parlato e dice no” e aggiungendo “quella porta è chiusa.” 

Francesco predica  contro le élites, mentre mantiene nella chiesa un'élite di boys’ 
club. 

Quando arrivò a dire messa su un altare disegnato da  studenti fuori dal 
Santuario Nazionale della Immacolata Concezione, il papa fu  circondato  da 
centinaia di bianche tuniche di vescovi maschi, di preti maschi e di un mare di 



seminaristi. In quella occasione  assurdamente   canonizzò fratello Junípero 
Serra, un  missionario agente dell'impero spagnolo in California, un uomo che  
fustigò  i nativi americani che avevano rotto le regole degli insegnamenti cattolici. 

Il Santo Padre ha riconosciuto che  “Maria è più  importante  degli apostoli.” Ma 
anche-  con una certa ipocrisia-  ha chiamato le donne nella chiesa  “ più 
importanti dei vescovi e dei preti” e, paternalisticamente, ha detto a un gruppo di 
donne teologhe l'anno scorso che loro erano la  “panna sulle fragole.” 

Come  il Wall Street Journal ha richiamato venerdì, nel 2013  parlò  a un  gruppo 
di parecchie centinaia di suore, dicendo che esse dovevano essere "madri 
spirituali" invece che   zitelle  e paragonò l' intorpidita  Europa a una nonna   
“non più fertile e vivace.” 

Ha fatto un importante  gesto lo scorso mese quando disse che, in occasione 
dell'anno del Giubileo della  Misericordia, che inizia a Dicembre, i preti avrebbero 
potuto assolvere le donne  che hanno abortito.  

E,  con un gesto benedetto, ha posto fine in Vaticano ai  due procedimenti 
disciplinari contro le suore americane. Ma,  l'aver posto fine a ai tormenti di  
innocenti suore  non costituisce un cenno di favore alla  modernità. La chiesa ha  
arrestato il suo  sviluppo. 

Paul Vallely,  autore di una   accreditata  biografia, “Pope Francis: Struggle for the 
Soul of Catholicism,” indica  le donne come l' “area di maggiore debolezza” del 
pontefice. 

Vallely  mi ha raccontato: “Egli capisce che c'è un  problema con il ruolo delle 
donne nella chiesa e parla  frequentemente di necessità di una  ‘nuova profonda 
teologia delle donne, ma egli non ha nessuna idea di come svilupparla”. “In 
pratica, egli è uomo di una  certa età. Egli proviene da un contesto culturale  
latino americano, macho;  ha una limitata  comprensione delle donne del mondo 
moderno,  nonostante  egli abbia avuto un numero di amiche strette. 

“Ho parlato con una coppia di queste; loro hanno discusso queste questioni con 
lui, per cui egli non ne è ignaro. Ma egli sembra non avere nessuna idea di come 
trovare soluzione alla faccenda dentro  la  cornice  ortodossa del Cattolicesimo”. 

Vallely ha lodato il  messaggio del papa  in America come  una “magistrale”  
reprimenda  con cui egli, dolcemente ma fermamente,ha biasimato i vescovi 
statunitensi sulla cultura della guerra e sulla necessità di mantenere fede  all' 
impegno non negoziabile sul cambiamento climatico. “Dall'inizio alla fine egli, 
senza toni aspri, ha sfidato: sulla ineguaglianza sociale, sulla povertà,   sui 
migranti che arrivano e  immigranti,  e infine sulla penna di morte —   sebbene  
fosse conscio di essere ospite in casa di qualcun altro.” 

Ma il  biografo ha detto che, per Francesco, “il lento progresso sugli abusi 
sessuali” e le mancanza di prospettive  riguardo il futuro  delle donne  sono “la  
sua immensa area di debolezza.” 



Come  il famoso  scrittore di temi religiosi Kenneth Briggs mi ha raccontato: “ La 
gente sta proiettando ardentemente molte cose verso questo papa, compreso un 
"nuovo  giorno" di riforme per la chiesa. Ma non c'è stato nessun cambiamento 
negli insegnamenti morali.” “È per il credito che Francesco ha, suppongo, che egli 
ottiene credito per cose che non ha fatto”. 

Nel suo discorso al Congresso, Papa Francesco ha lodato  Dorothy Day, una 
attivista che disse di aver avuto un aborto, mettendola in compagnia di Lincoln e 
Martin Luther King Jr. Alle Nazioni Unite, Malala Yousafzai osservò 
opportunamente come egli abbia parlato di diritto di tutte le ragazze ad avere una 
educazione. E a  St. Patrick’s govedì notte egli  ha entusiasmato  le suore 
americane   presenti quando le ha ringraziate,  chiedendo “Cosa sarebbe la chiesa 
senza di voi?” e dicendo “ Vi voglio molto bene.” 

Ma perfino quando egli stava espandendo amore alle suore, un prete a San 
Francisco, fratello Jack McClure, era sanzionato per essere apparso a una 
conferenza sulla  ordinazione delle donne a Philadelphia lo scorso weekend — 
una conferenza a cui aveva partecipato- come disse- nello spirito della chiamata 
del papa  al dialogo. 

Secondo il  National Catholic Reporter, fratello McClure ha ricevuto  un 
messaggio dal suo arcivescovo di San Francisco, il conservatore  Salvatore 
Cordileone —  che quest'anno ha sostenuto un pastore che ha bandito dall'altare 
le ragazze  —  che egli non avrebbe più potuto celebrar messa,  a partire da 
ottobre. 

“Sento il dolore di essere stato ridotto al silenzio”,  ha detto il prete al giornale 
Cattolico, “e in tale silenzio,  comincio a sentire la profonda pena che, in tutta la 
chiesa, le donne sentono.” 

Se solo il papa potesse applicare questa Regola d'oro: Fa alle donne quello che 
vorresti fosse fatto a te.  


